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PRESENTAZIONE

L’unico vero viaggio, l’unico bagno di giovinezza, non sarebbe andare verso nuovi 
paesaggi, ma avere altri occhi, vedere l’universo con gli occhi di un altro, di cento altri, 

vedere i cento universi che ciascuno di essi vede, che ciascuno di essi è.
Marcel Proust, À la recherche du temps perdu. La prisonnière, 1923

Le città, come i sogni, sono costruite di desideri e di paure.
Italo Calvino, Le città invisibili, 1972

I turisti non sanno dove sono stati. I viaggiatori non sanno dove stanno andando.
Paul Theroux, The Tao of Travel: Enlightenments from Lives on the Road, 2011

Ciò che inizialmente è uno spazio indifferenziato diventa luogo quando impariamo a 
conoscerlo e gli attribuiamo un valore.

Yi-Fu Tuan, Space and Place: The Perspective of Experience, 1977

Con grande piacere presento il XXIX volume delle Memorie Geografiche, che raccoglie le rielaborazioni della 
VII Edizione delle Giornate di Studi interdisciplinari “Geografia e…”, svoltesi a Noto (SR) il 12-13 giugno 2025, 
promosse dalla Società di Studi Geografici e organizzate dall’Università di Messina.

Le Giornate hanno registrato una forte partecipazione, con oltre 160 partecipanti e 130 comunicazioni rag-
gruppate in 23 sessioni. Buona parte delle comunicazioni (114), arricchite dal confronto durante le Giornate, trova 
ospitalità in questo volume che rappresenta un’importante occasione per fare il punto sul rapporto tra Geografia e 
Turismo, come affrontato dalla disciplina geografica e non solo, e costituisce un ulteriore contributo al prezioso e 
ricchissimo archivio delle Memorie Geografiche.

Da parte mia e di tutto il Consiglio della SSG va inoltre il più sentito ringraziamento alle organizzatrici, agli 
organizzatori e a tutto il comitato locale, per lo stimolante e partecipato evento e per questo volume che arricchisce 
e qualifica ulteriormente la serie delle Memorie Geografiche.

Firenze-Torino, agosto 2026

Egidio Dansero
Presidente della Società di Studi Geograficii
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GIOVANNI MESSINA, ENRICO NICOSIA, CARMELO MARIA PORTO

INTRODUZIONE

Nei giorni 12 e 13 giugno 2025 si è svolta a Noto (SR), presso la sede del Consorzio Universitario del 
Mediterraneo Orientale, la sesta edizione delle Giornate di studi interdisciplinari “Geografia e…”, dedicata 
al tema “Geografia e Turismo”. L’iniziativa, promossa dalla Società di Studi Geografici in collaborazione con 
l’Università di Messina, attraverso i Dipartimenti COSPECS e DICAM, ha visto una significativa parte-
cipazione di studiosi provenienti da numerose sedi accademiche italiane, confermandosi quale importante 
occasione di confronto interdisciplinare sui temi della geografia contemporanea.

Il convegno, del quale questo volume raccoglie i contributi, ha posto al centro del dibattito il turismo 
quale fenomeno complesso e multidimensionale, riconosciuto come uno degli ambiti privilegiati della rifles-
sione geografica. Inteso al tempo stesso come pratica territoriale, costruzione culturale e processo economico, 
il turismo coinvolge comunità, istituzioni, infrastrutture, paesaggi e immaginari, offrendo un terreno di ana-
lisi capace di mettere in relazione differenti scale spaziali e molteplici prospettive interpretative.

Le riflessioni sono state avviate a partire dal quadro delineato dall’ultimo UN Tourism Barometer, che evi-
denzia come, nonostante il perdurare di scenari geopolitici caratterizzati da diffuse tensioni internazionali, in 
particolare nell’Europa orientale e nell’area del Mediterraneo, il turismo mondiale abbia ormai raggiunto e in 
alcuni casi superato i livelli registrati nel periodo precedente alla pandemia. Tale dinamica conferma il ruolo 
del turismo quale componente strutturale delle relazioni economiche, sociali e territoriali contemporanee, 
pur evidenziando la persistenza di profonde disuguaglianze nell’accesso alla mobilità turistica internazionale.

In questo contesto, particolare attenzione è stata dedicata alle geografie asimmetriche dello sviluppo, met-
tendo in evidenza come i flussi turistici continuino a interessare prevalentemente le fasce più abbienti della 
popolazione mondiale. L’analisi ha inoltre approfondito le contraddizioni che caratterizzano molte destina-
zioni turistiche, dove le strategie di sviluppo economico si confrontano con fenomeni quali l’overtourism, la 
gentrificazione, la pressione sul mercato immobiliare e le crescenti criticità legate al diritto all’abitare.

Un ulteriore nucleo tematico ha riguardato il rapporto tra turismo, trasporti e infrastrutture, considerati 
elementi essenziali per l’accessibilità dei territori e per l’organizzazione dell’offerta turistica. Le relazioni hanno 
evidenziato il ruolo assunto dagli strumenti di governance territoriale, dai Distretti Turistici alle Destination 
Management Organization (DMO), dai Sistemi Turistici Locali ai programmi LEADER, quali dispositivi 
attraverso i quali il turismo è stato frequentemente proposto come leva di sviluppo locale e di valorizzazione 
delle risorse territoriali. In tale prospettiva, ampio spazio è stato riservato anche ai processi di branding terri-
toriale, alla costruzione dell’immagine delle destinazioni e alla crescente mediatizzazione dei paesaggi.

Le sessioni hanno inoltre affrontato gli impatti del turismo estrattivo, con particolare riferimento alle rica-
dute sociali, economiche e ambientali sulle comunità locali, evidenziando parallelamente il crescente interesse 
verso modelli di sviluppo orientati alla sostenibilità e alla promozione di pratiche turistiche più responsabili 
e rispettose delle specificità territoriali.

Infine, il tema del viaggio è stato indagato nella sua dimensione culturale e geografica, quale esperienza 
nella quale si intrecciano mobilità, percezioni, immaginari e relazioni interculturali. Da questa prospettiva, il 
viaggio è stato interpretato non soltanto come spostamento nello spazio, ma anche come processo di costru-
zione di significati, rappresentazioni e identità territoriali.

Nel complesso, il convegno ha offerto un articolato quadro delle principali linee di ricerca che caratteriz-
zano oggi la geografia del turismo, affrontando temi quali le politiche di sviluppo turistico, il branding territo-
riale, il turismo urbano e rurale, i mercati turistici emergenti, il rapporto tra turismo e ambiente, le questioni 
dell’accessibilità e delle infrastrutture, il ruolo dei media nella costruzione dei paesaggi e degli immaginari 
turistici, nonché gli effetti della globalizzazione sulle dinamiche della mobilità contemporanea. Il confronto 
tra studiosi provenienti da differenti ambiti disciplinari ha confermato la centralità del turismo quale campo 
privilegiato per interpretare le trasformazioni territoriali, economiche e culturali della contemporaneità.
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ANTONIO AGOSTINI*, GRAZIA NICOTRA*, MARILISA YOLANDA SPIRONELLO*

UN ITINERARIO CULTURALE SULLE VIE  
DELL’ETNA, TRA FEDE ARTE E TERRITORIO.  

IL CASO STUDIO DELLA “VIA REGIA”

1. Le Magne Vie quali mezzi per scoprire il territorio. – Negli ultimi decenni, il concetto di viaggio 
ha progressivamente abbandonato la dimensione del semplice spostamento fisico per abbracciare una visione 
più ampia e consapevole dell’esperienza turistica. In questo contesto si colloca il turismo lento e sostenibile, 
che privilegia il contatto autentico con i luoghi, la valorizzazione del patrimonio locale e il rispetto dei ritmi 
naturali e culturali dei territori attraversati. A differenza del turismo di massa, esso si configura come un ap-
proccio esperienziale, orientato alla qualità piuttosto che alla quantità, e capace di generare benefici diffusi e 
duraturi per le comunità locali (Fullagar et al., 2012).

All’interno di questa visione si inseriscono gli itinerari culturali e spirituali, percorsi che intrecciano fede, 
arte e paesaggio, offrendo al viaggiatore occasioni di riflessione, scoperta e connessione. Cammini come quelli 
di Santiago de Compostela, la via Francigena, il cammino di san Giacomo in Sicilia (Comunale, 2024) o 
l’itinerarium Rosaliae (Giordano, 2015) rappresentano esempi emblematici di come la mobilità lenta possa 
coniugarsi con il patrimonio culturale, generando esperienze trasformative.

Il contributo propone l’esplorazione di un’area etnea in cui si intrecciano arte, spiritualità e paesaggio, 
sospesa tra la forza del vulcano e la profondità della fede popolare. Le vie storiche dell’Etna, oggi risorsa per 
un turismo rigenerativo, includono la “Via Regia diocesana” (Agostini e Sciuto, 2017), tracciata in epoca 
bizantina lungo il versante nord-occidentale per collegare la costa ionica a Palermo.

 

 Fig. 1 - Mappa della Diocesi di Acireale
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Questi itinerari, più che semplici percorsi, sono vie di memoria, liturgia e pellegrinaggio. L’analisi della 
Via Regia, che congiunge luoghi sacri, borghi, arte diffusa e paesaggi vulcanici, permette di riflettere sul terri-
torio come spazio narrativo e identitario, capace di promuovere esperienze inclusive, consapevoli e rispettose 
dell’ambiente.

Questa via, oggi reinterpretata nell’ambito del Parco Culturale Ecclesiale “Terre dell’Etna e dell’Alcantara” 
promosso dalla CEI con il contributo dell’8 × 1000 alla Chiesa Cattolica, si configura come un modello inte-
grato di valorizzazione del patrimonio materiale e immateriale1. Si tratta di un esempio emblematico di come 
l’identità religiosa si intrecci al paesaggio e alle comunità locali, in cui il territorio stesso è “museo diffuso”.

Gli itinerari nascono da un modello di eccellenza già sperimentato dalla rete museale dell’Umbria, ove le 
singole realtà museali sono legate da un sistema, i cui capisaldi sono costituiti dalla fitta rete di poli museali, 
tutti valorizzati da uno studio specifico delle collezioni e dalla loro comunicazione, per mostrarli come porta 
di accesso al territorio (Montella et al., 2000). Le singole carte realizzate dagli istituti e la visione sistemica 
della cultura come il “tutto integrato” (Montella, 2024, pp. 37 e sgg.) diventano una tecnica da esportare, 
per un rimando reciproco tra i luoghi, le cui chiese, al pari di una struttura museale, non sono altro che il 
deposito della memoria e, al contempo, costituiscono un forte valore identitario. In un territorio come quello 
ricadente lungo La “Via Regia diocesana”, caratterizzato da un forte spopolamento, l’effetto mutualistico 
proveniente da altre località più note della fascia ionica non potrà che generare effetti benefici sull’intero 
comprensorio. Pertanto, il progetto realizzato presso il territorio ricadente nella Diocesi di Acireale non è 
che una filiazione del modello umbro, nato dall’idea del compianto Massimo Montella e Patrizia Dragoni, 
avviato da chi scrive in Sicilia con il preciso obiettivo di valorizzare le opere nel contesto naturale in cui esse 
sono state commissionate e sviluppando sempre più l’idea di museo diffuso in cui arte, fede e paesaggio sono 
strettamente connessi (Montella, 2009b, pp. 15 e sgg.).

Rispetto a questo territorio collinare e di media montagna, un altro esempio di itinerario progettato è 
quello de “Le chiese madri delle Aci”, che conduce il visitatore alla scoperta di un comprensorio caratteriz-
zato da insediamenti rurali di origine tardo medievale, che ebbero il loro punto di origine attorno al castello 
di Aci. I vari casali, formatisi nell’antico bosco di Aci, portano i nomi delle chiese o delle famiglie che ivi si 
trovavano, tutti caratterizzati da una forte espansione economica e demografica e pertanto propulsori per la 
restante parte della Diocesi di Acireale.

Ci sia consentito un altro esempio. Riconoscere le peculiarità di un paesaggio, che tra il 6 e il 7 novembre 
del 1928 vide la distruzione della città di Mascali per una poderosa colata lavica generata da una frattura nei 
pressi delle Ripe della Naca, sul fianco orientale dell’Etna a quota 1200 s.l.m., è stato pretesto per la costru-
zione di un itinerario che ripercorre i luoghi di culto che si affacciano sulla colata e che ne documentano il 
passato storico della Contea mascalese. “Le chiese lungo la colata di Mascali del 1928” è un percorso dove 
paesaggio e sacro si fondono in una connessione fisica dove tutto è assolutamente necessario. Riconoscere 
questa dimensione sacrale del paesaggio implica il riconoscimento della qualità umana dell’ambiente natu-
rale, perfezionata da un’acquisizione/appropriazione (Lima, 1984, p. 6).

Gli itinerari sopra citati non sono altro che esempi della fitta rete di percorsi che, in una progettualità 
decennale, intrecciano oltre 70 edifici ecclesiastici quali attrattori e moltiplicatori di valore, con l’obiettivo di 
farne crescere la percezione a partire dalla comunità locale (Montella, 2009a).

2. Il cammino fatto e i principi del turismo lento negli itinerari della fede. – Negli ultimi anni, 
gli itinerari della fede stanno riscuotendo un crescente interesse da parte di viaggiatori in cerca di esperienze 
autentiche, lente e sostenibili. Questi cammini, spesso legati a tradizioni religiose secolari, si configurano 
come percorsi di rigenerazione interiore e di immersione profonda nei territori attraversati, promuovendo 
forme di turismo rispettose dell’ambiente e delle comunità locali.

Il Cammino di “San Giacomo in Sicilia”, tra Caltagirone e Capizzi, unisce spiritualità, natura e cul-
tura attraverso un percorso flessibile, senza tappe obbligate, che invita a un viaggio lento e personalizzato. 
L’organizzazione offre supporto e informazioni sull’accoglienza, favorendo un’esperienza su misura.

1  Il progetto viene avviato nel 2015 con l’ideazione, lo studio e la stesura del primo itinerario “Vasta e la teatralità barocca”, 
reinterpretando l’itinerario delle sette chiese già sperimentato durante il Giubileo del 2000 nel centro storico di Acireale, quest’ultimo 
ad imitazione del pellegrinaggio delle sette chiese di Roma, itinerario tradizionale compiuto dai fedeli in visita alle basiliche maggiori 
di Roma (cfr. Pavone, 2002).
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Elemento distintivo è l’accessibilità, garantita da tre tracciati complementari – classico, misto per carroz-
zine elettriche e interamente asfaltato – corredati da mappe e profili altimetrici. Strutture e servizi sono censiti 
secondo il loro livello di fruibilità, rendendo il Cammino un’esperienza inclusiva, adattabile ai ritmi e alle 
esigenze di ciascun viandante2.

Il turismo lento, o slow tourism, si configura come una risposta critica alle dinamiche accelerate del turi-
smo di massa, ponendo al centro della fruizione turistica l’esperienza del tempo, dello spazio e dell’incontro 
con l’altro. Esso valorizza la mobilità dolce, la connessione con il territorio e la sostenibilità ambientale, 
culturale ed economica (Fullagar et al., 2012, pp.  15-21). In particolare, il turismo spirituale e religioso 
rappresenta una declinazione significativa del turismo lento: pellegrinaggi e itinerari di fede permettono di 
esplorare il paesaggio non solo fisicamente ma anche simbolicamente, come spazio di memoria, spiritualità e 
trasformazione interiore (Baldin e Zago, 2017, pp. 7-14).

Nel contesto mediterraneo, i cammini religiosi si configurano come veri e propri laboratori di rigene-
razione territoriale, in grado di attivare reti comunitarie, economie locali e processi di riscoperta del patri-
monio. Essi contribuiscono a riconnettere i territori marginali con le grandi direttrici culturali e spirituali 
europee, promuovendo una fruizione rispettosa dei luoghi e delle tradizioni (Briedenhann e Wickens, 2004, 
pp. 71-73). La “Via Regia” si inserisce pienamente in questo paradigma, proponendosi come un itinerario 
culturale che intreccia fede, arte sacra e paesaggi vulcanici.

2.1 Il percorso. – Il tracciato della “Via Regia” si inscrive in un contesto storicamente marcato dalla strati-
ficazione culturale: bizantini, normanni, svevi, aragonesi hanno lasciato le loro tracce lungo questo corridoio 
naturale, contribuendo alla formazione di un paesaggio sacro articolato. L’etno-archeologo Giuseppe Voza 
definisce la fascia nord etnea una dorsale devozionale che ha saputo custodire, nei secoli, espressioni di arte e 
spiritualità popolare (Amato et al., 2020, pp. 403-409).

Oggi questo tracciato si snoda dal confine delle provincie di Catania e Messina, attraversando i territori 
dei comuni di Piedimonte Etneo, Linguaglossa, Castiglione di Sicilia e Randazzo, tra ben tre parchi regionali, 
il Parco dell’Etna, il Parco fluviale dell’Alcantara, il Parco dei Nebrodi. La geografia fisica, con la sua alter-
nanza di colate laviche, boschi e borghi in altura, ha condizionato lo sviluppo urbano e la localizzazione dei 
luoghi di culto, spesso costruiti su alture o in prossimità di antichi sentieri.

 

 Fonte: Diocesi di Acireale, https://www.parcoecclesialetna.it/it.

Fig. 2 - Schermata del sito web Parco Culturale Ecclesiale Terre dell’Etna e dell’Alcantara

2  https://www.camminosangiacomosicilia.it/le-tappe-del-cammino-di-san-giacomo-sicilia.
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Questo itinerario, ideato e curato da Antonio Agostini, rappresenta un importante esempio di recupero 
e valorizzazione del patrimonio storico, culturale e spirituale del territorio, contribuendo a riscoprire antichi 
percorsi di fede e di identità comunitaria, che si snoda lungo diverse tappe.

•	 Chiesa di Santa Maria del Rosario – Piedimonte Etneo
Sorta agli inizi del XVIII secolo su un impianto precedente, la chiesa è oggi uno dei punti di riferimento 

del culto mariano locale e del patrono della cittadina S. Ignazio di Loyola. L’interno custodisce altari e dipinti, 
con gli affreschi di Francesco Patanè sui miracoli eucaristici, lo stesso che disegna le formelle in rame della 
porta che chiude la nicchia del Santo patrono.

•	 Chiesa di Santa Maria delle Grazie – Linguaglossa
Con impianto a croce latina, la chiesa è uno scrigno di arte sacra: conserva diverse pale d’altare e un interes-

sante coro ligneo scolpito, tra i più sontuosi della Sicilia barocca. Opera del 1729 dei maestri Giuseppe Turrisi e 
Gioacchino Cirolli presenta 25 pannelli con scene della vita di Gesù, con un ricco apparato di sculture.

•	 Chiesa dei Santi Pietro e Paolo – Castiglione di Sicilia
Una delle più antiche del borgo, già esistente nel XII secolo. La struttura romanica si è evoluta nel tempo 

con innesti barocchi. La sua posizione elevata, su un terrazzo lavico, le conferisce il ruolo di “chiesa-fortezza”, 
tipico dei presidi religiosi medievali in area montana (Scarpignato, 2009b, pp. 69-87).

•	 Basilica di San Giacomo e Madonna della Catena – Castiglione di Sicilia
Tempio imponente e ricco di arredi liturgici, conserva la venerata statua della Madonna della Catena, 

scultura marmorea di scuola gaginiana del XVI secolo, la cui venerazione è diffusa in tutta la Valle dell’Alcan-
tara. Il culto giacobeo e quello mariano convivono qui in una forma di sincretismo devozionale, che richiama 
le vie dei pellegrini medievali e le reti confraternali.

•	 Basilica di Santa Maria Assunta – Randazzo
Uno degli esempi più raffinati di gotico in pietra basaltica nell’Isola, fu edificata nel XIII secolo intorno 

all’immagine della Madonna del Pileri, un tempo incastonata nel sontuoso altare barocco, adesso collocato 
nella zona absidale. I portali dei prospetti laterali, l’ariosa spazialità rinascimentale delle navate con pilastri 
monolitici, le interessanti suppellettili in metallo prezioso ne fanno uno degli edifici più prestigiosi della zona 
etnea (Agostini, 2014; Passalacqua, 2017; Scarpignato, 2009a, pp. 49-67).

•	 Chiesa di San Nicolò di Bari – Randazzo
Ricadente nell’antico quartiere greco, l’ampio edificio religioso custodisce l’ancona marmorea con la sta-

tua del titolare, una delle opere più importanti dello scultore Antonello Gagini realizzata nel 1523, commis-
sionata dal nobile Michele Spatafora. La fondazione medievale è testimoniata dal marmoreo fonte battesi-
male e da due tavole del XV secolo, tra cui un Crocifisso su fondo dorato.

•	 Chiesa di San Martino – Randazzo
Ultima tappa, ma cuore pulsante dell’antico quartiere di fondazione lombarda. La sua torre campanaria 

del XIII secolo domina il centro abitato e segnala visivamente il legame tra fede e comunità. Distrutta du-
rante il secondo conflitto mondiale conserva sculture di bottega gaginiana, un interessante ciborio del XIV 
secolo, pazientemente ricostruito, il miracoloso Crocifisso “della pioggia” del Matinati risalente al 1540.

La “Via Regia diocesana” non è solo un percorso religioso, ma si propone come itinerario di comunità, 
in cui la dimensione del cammino diventa occasione per valorizzare le reti sociali locali, l’artigianato, l’eno-
gastronomia e l’accoglienza diffusa. Numerose strutture ricettive, le parrocchie e le associazioni collaborano 
per offrire un’esperienza autentica, accessibile e rispettosa dei valori del turismo sostenibile.

Inoltre, il cammino si presta a forme di fruizione inclusiva, con segmenti percorribili anche da persone 
con esigenze specifiche. La valorizzazione del patrimonio immateriale – tradizioni, riti, racconti orali – costi-
tuisce un ulteriore elemento di forza del percorso come modello integrato di turismo culturale e spirituale.

3. Prospettive di valorizzazione delle vie dell’Etna. – Il progetto è stato realizzato – come detto al 
paragrafo precedente – con il sostegno dell’8 × 1000 della Chiesa Cattolica, attraverso una sinergia tra Diocesi 
di Acireale, parrocchie locali, operatori culturali e comunità civili. Il Parco Culturale Ecclesiale si configura 
come una piattaforma territoriale multidisciplinare che include:
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•	 	digitalizzazione 3D (Stanco et al., 2011) dei beni ecclesiastici e indagini scientifiche sui manufatti più 
rappresentativi3;

•	 percorsi accessibili per disabili e famiglie;
•	 attività didattiche con le scuole e progettualità PCTO (attuali progetti FSL);
•	 	formazione di guide pastorali locali.

Un itinerario ecclesiale è un modo per riscoprire la geografia spirituale dei luoghi e costruire nuove forme 
di cittadinanza attiva (Frey, 2009). Questo itinerario si configura come un modello flessibile e dinamico, 
pensato per poter essere ampliato o rimodulato in qualsiasi momento, fino a diventare un vero e proprio for-
mat scalabile. La sua appartenenza alla Diocesi ne rafforza il valore strategico, poiché consente di connetterlo 
organicamente con il cuore pulsante del territorio diocesano – la città di Acireale – e con gli altri centri storici 
del comprensorio delle Aci, creando così una rete coerente di luoghi, percorsi e significati. In questa cornice di 
senso, il monitoraggio delle presenze rappresenta uno strumento imprescindibile per la gestione consapevole 
e sostenibile di un sito culturale. Rilevare con continuità i dati di affluenza non significa soltanto quantifi-
care i visitatori, ma comprendere le dinamiche del pubblico, i periodi di maggiore affluenza, le tipologie di 
utenza e l’efficacia delle attività proposte. Attraverso la registrazione sistematica degli accessi è infatti possibile 
calibrare meglio le risorse umane e logistiche, pianificare gli eventi in modo più mirato, migliorare progres-
sivamente l’offerta culturale e didattica, e garantire una rendicontazione chiara e trasparente nei confronti di 
enti finanziatori, amministrazioni e comunità locali.

Nel periodo compreso tra maggio e dicembre 2024, il solo sito di Castiglione di Sicilia ha registrato circa 
2.500 biglietti emessi, a cui si aggiungono ulteriori 1.000 presenze derivanti da gruppi organizzati, tra cui 
scuole, associazioni e visitatori accompagnati in percorsi tematici. Questi numeri, se letti in prospettiva, non 
costituiscono solo un dato statistico, ma testimoniano la crescente capacità attrattiva del sito e la sua progres-
siva integrazione nei circuiti culturali e turistici del territorio.

L’indagine condotta sulla “Via Regia” si è sviluppata secondo un approccio qualitativo di tipo esplorativo- 
interpretativo, finalizzato non solo a documentare il percorso, ma a comprenderne in profondità il valore 
storico, devozionale e culturale nel contesto delle dinamiche contemporanee di fruizione e valorizzazione 
territoriale. L’obiettivo è stato quello di cogliere come questo antico itinerario possa ancora oggi costituire un 
asse identitario e simbolico, capace di generare processi di sviluppo sostenibile e di coesione tra le comunità 
che lo attraversano.

La metodologia adottata si è fondata sulla triangolazione di fonti e strumenti di analisi, integrando inda-
gine storico-archivistica, osservazione diretta sul campo e interviste qualitative a testimoni privilegiati – stu-
diosi, operatori culturali, referenti diocesani e amministratori locali. Tale struttura, articolata in fasi sequen-
ziali ma interdipendenti, ha permesso di mantenere un costante equilibrio tra dimensione documentaria 

3  Si vedano, ad esempio, i risultati condotti su tre ostensori della diocesi di Caltagirone in Spironello et al., 2023, p. 28.

 

 
Fonte: Diocesi di Acireale.

Fig. 3 - Mappa della Via Regia diocesana
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e interpretativa, assicurando coerenza interna, validità metodologica e attendibilità dei risultati. In questo 
modo la ricerca ha potuto restituire un quadro complessivo, in cui la dimensione materiale dei luoghi si in-
treccia con quella immateriale della memoria e della devozione popolare.

•	 Analisi documentale
La prima fase ha comportato lo studio sistematico di fonti storiche, ecclesiastiche, turistiche e ammini-

strative. La consultazione di archivi diocesani, fondi parrocchiali, pubblicazioni e documenti progettuali ha 
permesso di ricostruire la storia della “Via Regia”, le sue trasformazioni e il suo ruolo nel sistema dei percorsi 
religiosi dell’area etnea.

•	 Osservazione diretta sul campo
È stata condotta una ricognizione fisica del tracciato per verificarne lo stato di conservazione, l’accessibi-

lità, la percorribilità e la presenza di infrastrutture e segnaletica. Ciò ha consentito di integrare le fonti stori-
che con dati spaziali e percettivi, producendo una prima cartografia tematica.

•	 Mappatura tematica
Sulla base dei dati raccolti, è stata elaborata una mappatura dei beni culturali, naturali e dei servizi presenti 

lungo il percorso. Questa fase ha permesso di rilevare le risorse patrimoniali in una prospettiva sistemica, utile 
alla valutazione del potenziale di valorizzazione sostenibile dell’itinerario.

•	 Integrazione e interpretazione dei dati
I risultati sono stati integrati mediante triangolazione tra fonti documentali, osservazioni dirette e testi-

monianze, generando una lettura complessiva della “Via Regia” come itinerario di valore culturale, spirituale 
e territoriale, e come possibile prodotto turistico sostenibile.

•	 Validazione scientifica
La solidità della ricerca è stata garantita attraverso un articolato processo di validazione scientifica, finaliz-

zato a verificare la coerenza metodologica, l’attendibilità dei dati raccolti e la correttezza delle interpretazioni 
formulate. Tale fase ha rappresentato un momento cruciale di confronto interdisciplinare, necessario per 
trasformare l’indagine sulla “Via Regia” in un modello di analisi replicabile e scientificamente fondato. La 
validazione è stata condotta mediante il coinvolgimento di esperti di storia dell’arte, antropologia e valorizza-
zione dei beni ecclesiastici, che hanno contribuito alla revisione critica delle fonti e alla verifica dei contenuti. 
Sono stati inoltre analizzati e discussi i risultati preliminari all’interno di seminari e tavoli di lavoro organiz-
zati con studiosi e rappresentanti delle diocesi interessate, favorendo, così, un costante dialogo tra ricerca 
accademica e conoscenza territoriale, tenendo sempre in considerazione i seguenti principi:

	– attendibilità (credibility): triangolazione delle fonti e verifica incrociata dei dati;
	– trasferibilità (transferability): descrizione contestuale e replicabilità del metodo in altri territori analoghi;
	– coerenza interna (dependability): costante coerenza tra obiettivi, metodi e risultati (Trono, 2012, pp. 20-24).

 

 Fonte: Antonio Agostini.

Fig. 4 - Veduta del borgo di Castiglione di Sicilia
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4. Conclusioni. – L’analisi storica e territoriale evidenzia come la Via Regia diocesana non si configuri 
soltanto come itinerario fisico, ma come percorso simbolico e identitario, nel quale si intrecciano memorie, 
devozioni e saperi. Le sue tappe assumono il valore di luoghi-simbolo, custodi di una memoria collettiva in 
cui dimensione spirituale, artistica, architettonica e popolare convergono in un unico sistema di significati. 
In tale quadro, la Via Regia agisce come struttura narrativa del territorio, un racconto corale che coniuga 
patrimonio materiale e immateriale, producendo conoscenza, coesione e senso di appartenenza. Chiese, san-
tuari, feste, pratiche artigianali e paesaggi rurali costituiscono un sistema integrato di identità, in cui la fede si 
lega alla storia e alla quotidianità delle comunità locali. Nel contesto contemporaneo, segnato dall’esigenza di 
rigenerazione sostenibile dei territori, questo itinerario si configura come strumento di valorizzazione cultu-
rale e sociale, capace di riattivare il dialogo tra patrimonio, comunità e sviluppo locale. La fede, intesa come 
pratica relazionale, diviene forza propulsiva di partecipazione e di rafforzamento del legame identitario con 
il territorio (Zabbini, 2012), trasformando il cammino in infrastruttura dinamica di futuro, fondata su spiri-
tualità condivisa e responsabilità collettiva. Tale prospettiva si inserisce coerentemente nel quadro dei cultural 
e spiritual routes europei (Richards, 2012, p. 10) e mediterranei, promotori di mobilità lenta e responsabile, 
alternativa ai modelli turistici intensivi che hanno prodotto squilibri ambientali e sociali. In opposizione ai 
fenomeni di overtourism, questi itinerari valorizzano prossimità, rispetto e interazione autentica tra viaggia-
tore e comunità (Schioppetto et al., 2010). Il turismo lento assume così un valore educativo e rigenerativo, 
sostenendo economie locali e diffondendo consapevolezza attraverso la narrazione dei territori.

Le Vie dell’Etna rappresentano un caso emblematico, dove il patrimonio ecclesiastico promuove un turi-
smo rigenerativo fondato non solo sulla conservazione, ma sulla produzione di valore condiviso (Toscanelli, 
2010). Il cammino diventa metafora epistemologica, modello circolare di relazione tra patrimonio e uomo, 
conoscenza ed esperienza, passato e futuro.

In tale prospettiva, la valorizzazione dei beni ecclesiastici non può ridursi a pratica conservativa o promo-
zionale, ma deve inserirsi in un modello integrato di narrazione culturale, poiché essi sono parte viva della me-
moria collettiva, portatori di valori spirituali, sociali e civili. Come sottolineato in Beni ecclesiastici di interesse 
culturale. Ordinamento, conservazione, valorizzazione (ACRI, 2022, pp. 11-25), la tutela e la valorizzazione 
richiedono un dialogo strutturato tra Chiesa, istituzioni e società, basato su corresponsabilità e partecipazione.

In questo quadro, la Via Regia si propone come modello operativo di patrimonio generativo, capace di 
attivare identità, relazioni e sviluppo locale. Essa diventa laboratorio di sperimentazione sociale e culturale, 
dove paesaggio, fede e cultura si intrecciano in un equilibrio capace di produrre crescita condivisa e duratura.

 
Fonte: Antonio Agostini.

Fig. 5 - Basilica di Santa Maria Assunta e il carro dell’Assunta a Randazzo

Riconoscimenti. – La ricerca è stata condotta congiuntamente dagli autori, tuttavia per l’attribuzione 
dei paragrafi A. Agostini ha scritto il paragrafo 1, G. Nicotra il paragrafo 2 e M.Y. Spironello i paragrafi 3 e 4.
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RIASSUNTO: La “Via Regia” dell’Etna è un itinerario culturale e spirituale che attraversa borghi storici, chiese e 
paesaggi vulcanici della diocesi di Acireale, con l’obiettivo di valorizzare il patrimonio sacro, naturale e immateriale del 
territorio. Inserito nel modello del turismo lento e sostenibile, il cammino promuove esperienze inclusive, consapevoli e 
rispettose dell’ambiente, offrendo ai viaggiatori una narrazione identitaria autentica e alternativa ai circuiti del turismo 
di massa. Lungo il percorso si intrecciano arte sacra, devozione popolare e tradizioni locali, permettendo di riscoprire i 
significati profondi delle opere nei loro luoghi d’origine. Il valore rigenerativo della Via Regia è un esempio virtuoso di 
partecipazione comunitaria e valorizzazione culturale.

SUMMARY: Between art, faith and territory: a cultural itinerary on the routes of Etna. The Via Regia case study. The “Via 
Regia” of Etna is a cultural and spiritual itinerary that crosses historic villages, churches and volcanic landscapes of the diocese 
of Acireale, with the aim of enhancing the sacred, natural and intangible heritage of the territory. Inserted in the model of 
slow and sustainable tourism, the path promotes inclusive experiences, aware and respectful of the environment, offering 
travellers an authentic narrative identity and alternative to the circuits of mass tourism. Along the way, sacred art, popular 
devotion and local traditions are intertwined, allowing you to rediscover the deep meanings of the works in their places of 
origin. The regenerative value of the Via Regia is a virtuous example of community participation and cultural enhancement.

Parole chiave: turismo lento, overtourism, sostenibilità, rigenerazione territoriale, itinerari sacri
Keywords: slow tourism, overtourism, sustainability, territorial regeneration, sacred routes
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